Check List per la valutazione delle procedure utilizzate per il rilascio delle concessioni
TEMA 1: OBIETTIVI ENERGETICI 

1. Tra le politiche energetiche del vostro ente è compreso lo sviluppo del settore idroelettrico ?

2. Avete in previsione di favorire o promuovere lo sviluppo del mini –idroelettrico nel vostro territorio, con riferimento alle seguenti tipologie di impianti: 

· Corsi naturali

· Canali irrigui

· Corsi artificiali altro scopo (esempio canali di derivazione)

· Valle diga (recupero energetico DMV)

· Acquedotti

· Altro

3. Trend delle domande di nuove concessioni/nuovi impianti o modifica degli impianti esistenti.

4. Tipologia richiedenti (soc. elettriche, industrie,imprenditori  privati cittadini)

5. Quali sono secondo la vostra esperienza gli aspetti più critici per lo sviluppo del mini idro nel vostro territorio? (iter autorizzativo, saturazione della disponibilità idrica, mancanza di siti economicamente interessanti,……)

TEMA 2: OBIETTIVI WFD

Gestione quali-quantitativa dell’acqua; pianificazione bacino idrografico; competizione uso della risorsa

1. Quali sono i principali attori e problematiche legate all’uso dell’acqua nella vostra Provincia (es. consumo domestico, irrigazione, industria, idroelettrico, abusivismo, mancanza di pianificazione , mancanza di controllo della disponibilità…) ?

2. C’è contrasto tra obiettivi di tutela della Provincia e quelli della Regione
 ?

3. Ritenete che lo sviluppo del mini-idroelettrico sia compatibile con gli obiettivi di tutela delle acque indicati nella WFD ?

4. Quali sono secondo voi i principali impatti ambientali del mini-idroelettrico e tra questi quali sono di più difficile mitigazione ?

5. Lo sviluppo del mini-idroelettrico complica le attività di gestione della risorsa idrica? E’ considerato indipendente, strettamente legato o subordinato alla gestione degli altri aspetti dell’uso dell’acqua?

6. Siete direttamente coinvolti nella pianificazione della risorsa idrica del territorio di vostra competenza ? Che tipo di strumenti/azioni vengono utilizzati ?

7. Principali problematiche per l’implementazione della normativa DMV:

a. Chiarezza della formulazione/valore da rispettare 

b. Disponibilità di dati relativi allo stato attuale

c. Possibilità di rispettare effettivamente le portate stabilite

d. Sistemi di controllo

TEMA 3: ASPETTI AUTORIZZATIVI 

Iter amministrativo per concessioni alla derivazione dell’acqua e alla realizzazione dell’impianto 

1. Iter autorizzativo (quanti e quali enti devono dare il proprio parere/consenso) ?

2. Al di là dell’atto formale finale, di chi è il parere più forte nel rilascio dell’autorizzazione ?

3. Le domande di concessione di derivazione seguono lo stesso iter e la stessa valutazione indipendentemente dall’uso?

4. L’iter amministrativo per la domanda e rilascio delle concessioni è lo stesso indipendentemente della tipologia dell’impianto (ad esempio centraline a valle delle dighe per il recupero della DMV, in canali irrigui, acquedotti o canali artificiali in genere?

5. Per la valutazione delle richieste di impianto mini-idroelettrico seguite la procedura con la messa in concorrenza del sito (pubblicazione della richiesta e periodo di attesa per raccolta di altre domande per lo stesso sito)?

6. Per la valutazione delle domande e dei progetti seguite protocolli standardizzati (esempio check list, attribuzione di punteggi)?

7. Quali sono gli aspetti che rendono difficoltosa la valutazione di un progetto mini-idroelettrico ?

8. Avete mai usato la scheda di valutazione dell’indice di compatibilità economico-ambientale della Regione Lombardia (allegato 5 d.g.r. 7/2604 dell’11 dicembre 2000) ?

9. Se e con che criteri viene richiesta la redazione di una VIA Regionale? 

10. Nel caso di negazione di autorizzazione di un impianto mini-idroelettrico, in che momento dell’iter si verifica più di frequente tale negazione ? Quali sono le motivazioni principali ?

11. Ci sono rinunce da parte dei proponenti ?

12. Ci sono rinunce delle concessioni in atto (o mancati rinnovi)?

13. Ci sono tipologie di impianto mini-idroelettrico che comportano minori problemi di valutazione
? 

TEMA 4: PARERI SU POSSIBILI SVILUPPI: STRUMENTI  NORMATIVI E TECNICI

1. Trovate che possano essere necessarie modifiche della normativa in merito alle responsabilità nella procedura di autorizzazione degli impianti mini-idroelettrici (ad esempio demandare il compito ad altro livello amministrativo; demandare il compito della valutazione dell’impianto ad altro organo, es. Autorità di Bacino) ?

2. Trovate che possano essere necessarie modifiche nelle procedure di autorizzazione degli impianti mini-idroelettrici (ad esempio prevedere un periodo dell’anno di raccolta delle richieste e un periodo per la valutazione congiunta) ?

3. In Italia sono in atto alcuni esempi sperimentali di pianificazione, che grossomodo seguono questo schema
: 

a) Analisi territoriale

b) Individuazione dei siti potenziali

c) Classificazione energetico-ambientale dei siti potenziali 

d) Pianificazione della risorsa idrica (selezione dei siti effettivi attraverso analisi economica, analisi multicriteria, ecc. )

e) Messa a bando

Ritenete che questo modo di procedere possa portare dei vantaggi significativi (ad esempio ridurre le situazioni di criticità ambientale, i conflitti tra portatori di interesse, migliorare la producibilità degli impianti) ?

4. Avete evidenziato carenze di informazioni e dati che possono rappresentare una criticità nel processo di valutazione delle domande di impianti mini-idroelettrici (aspetti legati alla disponibilità idrica, alla sicurezza, alla compatibilità ambientale)?

5. Per quale tipologia di dati sarebbe necessario migliorarne l’accessibilità?

6. Sarebbe di interesse per il vostro ente disporre di uno strumento per la mappatura dei potenziali siti mini-idroelettrici, con indicazioni dei salti e della portata idrica disponibile ad una concessione ?

7. Ritenete utile che ci siano procedure (formati) standardizzate (documento base di riferimento- linee guida) per la presentazione degli studi ambientali nella richiesta di concessione del mini-idro?

8. Ritiene utile che ci siano procedure standardizzate (metodo con parametri pre-definiti) per la valutazione della compatibilità ambientale dell’impianto mini-idro?

Inviare via email gentilmente il questionario compilato a:

Elisabetta.Garofalo@erse-web.it
Daniela.Postiglione@erse-web.it


� Ad esempio il PTUA Lombardia orienta le azioni di Piano ai corpi idrici significativi, trascurando altri di valore naturalistico, ambientale o d’uso attuale; alcune province lombarde invece sono molto orientate a sottolineare la valenza economica di alcuni corsi d’acqua minori frequentati da pescatori e a tutelarli in funzione soprattutto della fauna ittica


� esempio: sfruttamento acquedotti, rilascio dmv da diga, impianti senza derivazione


� Ad esempio azione A4 del Piano di settore per l’energia sostenibile del Parco del Ticino (Wise Plans)





